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)PO le 48 ore di caos ferroviario provocato dal-
mo sciopero intermittente, governo e FS danno 
un nuovo « buon riposo » alle frotte di turisti, 

ivoratori che vanno in ferie:(per non parlare 
[cosiddetti pendolari, costretti a spostarsi quoti-
p m e n t e sui traballanti convogli delle linee su
dane) , con altre undici ore di sospensione dei 

conseguenze dello sciopero nelle Ferrovie, il 
;io che provoca, non debbono essere mìnimiz-

f o taciuti perché se — normalmente — il ricorso 
lavoratori allo sciopero è di per sé il risultato di 
jomportamento intransigente della controparte 
male (in questo caso il governo) quello della 

»nza in atto nelle FS è un caso di deliberata 
Reazione contro i lavoratori. Nessuno ha negato, 
Iti, la giustezza delle loro richieste; nemmeno il 
Istro Jervolino che, in una recente dichiarazione, 
letto solo di avere bisogno di tempo (non si sa 

perchè). La CISL e la UIL, che non parteci-
allo sciopero, hanno reso dichiarazioni pub-

ìe in cui si dice che le richieste dei ferrovieri 
)bero state addirittura accolte dal governo. Ma, 
singolare, non specificano che cosa è stato 

Ittato (e ciò dimostra che si tratta solo d'un alibi 
[giustificare la loro ritirata) ma anch'esse fini
to col chiedere tempo, facendo finta di ignorare 
" ferrovieri hanno già dato ben tre anni di tempo 
lattro governi diversi, senza che nessuno dei 
^lemi essenziali sia stato concretamente affron-

TA PROVOCAZIONE, abbiamo detto, perchè in 
jjti tre anni si è passati da una fase in cui i 
jlemi dei dipendenti delle FS furono esaminati 
lodo organico, ma settoriale, a una seconda in 

in nome di un procedere programmato che 
)rava imminente — le richieste dei ferrovieri 
luirono in un progetto di soluzione globale dei 
Memi dei.pubblici dipendenti. Qui si è rimasti 
li due anni fino a che, giusto un mese fa, il 
^rno di centro-sinistra ha sbattuto la porta in " 
ia a tutte le categorie facendo un accordo scis-
ista nel quale ogni velleità di soluzione globale 
)mparsa e le questioni essenziali (in particolare 
ìguamento dello stipendio alla qualifica e al 

Uro effettivamente svolto) ", rinviate di 3-4 anni. 
questo punto che, com'era facilmente preve

le, tutto il settore del pubblicoimgiego è scosso 
•move agitazióni per' l'irrefrenàolle esIgenzaTiìi ~ 
odiare alle deficienze più gravi. I ferrovieri scio-
Mio oggi per avere almeno una parte di ciò 
[hanno rivendicato invano per anni o — addirit-

— per ottenere l'applicazione di provvedimenti 
[decisi da tempo o respingere gli attacchi dei 
ìamici » dirigenti delle FS che, mentre invitano 
Trovieri ad aspettare, non perdono tempo e li 
:cano giungendo al punto di. pretendere l'aggra-
;nto dell'orario di lavoro del personale di mac-

e viaggiante. -.<-. • - , 
fi deve sapere che un macchinista, nel corso di 
lese, passa 500 ore fuori sede per esigenze con-, 

al lavoro, cioè fa un orario quasi triplo rispetto 
normali 180-200 ore (e, per certe categorie 

legatizie 150). . L'inflazione degli straordinari,, 
incentivi, ha condotto a una situazione in cui 
ìacchinista ' può •• giungere a mettere assieme 

je 140 mila lire, ma attraverso massacranti pre-
foni straordinarie dato che il suo stipendio 
tivo non supera le 60 mila lire. Anziché assu-
», le FS spingono al massimo lo sfruttamento del > 
male, e le conseguenze si ritrovano alla visita 
^ntrollo dei 45 anni, quando il 20% dei macchi-

cioè del personale più selezionato, viene dichia-
[inidoneo e come tale declassato con la perdita 
odiata di un terzo della retribuzione. C'è persino 
jravigliarsi che si sia giunti a tanto in un settore 

blico (il quale non dovrebbe sfuggire alle respon-
jità di una politica sociale), in un'azienda su 

icombono delicati compiti in fatto di sicurezza 
ilità del servizio. 

LE FS battono tutt'altra strada, come dimostra 
avvedimento di « tag l io» dei tempi accessori, 
[del tempo accordato al personale dei treni per 
rollare l'efficienza ' dei convogli. Incapaci di 
una politica di sviluppo dei servizi, tale da 

idagnare il tempo perduto e da contrapporsi a 
tipi di trasporto privato a carattere speculativo 
arreno stesso della produttività e dell'efficienza, 

(igenti dell'attuale politica dei trasporti trasfe-
10 nelle Ferrovie lo stesso metro dei grandi 
)i monopolistici aumentando i ritmi di lavoro. 
zolte lo SFI-CGIL ha avanzato proposte, pre-

indirizzi che si dovevano seguire nell'interesse 
ìrvizio. La contrattazione degli organici è una 
leste proposte che interessano sìa i ferrovieri 

pubblico. Ma i dirigenti delle F S non hanno 
orecchi per queste proposte, hanno preferito 
izato lo scontro e la ripresa degli scioperi. 

|ò la risposta che i lavoratori danno oggi al 
io, allineato sulle posizioni peggiori del padro-
non è un «affare privato» dei ferrovieri ma 

:ausa che merita la solidarietà di tutti e una 
;a denuncia delle responsabilità del governo 

|'ha provocata. 

? Renzo Stefanelli 

Piloti Alitatili: nuovo 
sciopero di tre giorni 

Annunciato ieri da De Martino al CC 

tesso 
entro 

dicembre 

LA SCIAGURA IN PORTOGALLO 

Saliti a 89 i morti 
nel treno precipitato 
in fondo al burrone 

aerei dell'Alitali» ri
inno bloccati per 78 ore 
tire dal 31 luglio prò». 
I in seguito a un nuovo 
f ro r proclamato dai pi
ena compagnia aerea. 

(•pero è stato deciso •— 
ttU In un comunicato 

ItrI aera dall'Asso

ciazione piloti dell'aviazione 
civile (ANPAC) — • in segui 
to alla conferma dell'atteg
giamento negativo dell'Alita-
Ila, manifestato in sede di 
trattative, per il rinnovo del 
contratto collettivo sia sotto 
il profilo economico e sia so
prattutto sotto il profilo nor
mativo >. 

li congresso era stato 
chiesto dai lombardiani 
e dalla nuova sinistra 
De Martino tenta di da
re una interpretazione 
« di sinistra » agli ac
cordi di Villa Madama 
Banali accuse ai comu
nisti e all'« Unità » 
Lombardi e sinistra pre
senteranno propri do

cumenti 

Il Segretario del PSI, De 
Martino, ha annunciato ieri al 
CC che un congresso straordi
nario del partito verrà convo
cato « entro l'anno ». Il con
gresso straordinario era stato 
chiesto fin dal tempo della 
scissione del PSIUP dai mem
bri, della sinistra .che non. la
sciarono il partito: a quell'epo
ca De Martino si impegnò a 
convocare la massima assise 
del partito entro il 1964. Suc
cessivamente però, da parte 
dei nenniani, si erano accen
tuate le resistenze alla richie
sta della nuova sinistra; nei 
giorni scorsi le iniziative peri
feriche della sinistra e dei 
lombardiani, di cui abbiamo 
largamente riferito, erano tut
te basate sulla richiesta del 
congresso. Per De Martino non 
era possibile quindi — mentre 
prendeva forma precisa e con
sistenza l'opposizione interna 
— eludere ulteriormente l'an
nuncio ufficiale. Sembra che 
due giorni fa il Segretario so
cialista abbia riunito il « ver
tice » della corrente (dalla 
quale sono ormai esclusi i lom
bardiani) per avere l'approva
zione alla sua proposta di un 
congresso straordinario: i nen 
niani si sarebbero ancora OD 
posti in considerazione del tat
to che un congresso a tanto 
breve scadenza dalla formazio
ne del governo avrebbe il va
lore di una verifica della po
litica scelta e quindi potrebbe 
suonare implicitamente " come 
scarsa fiducia in essa. Comun
que De Martino ha avuto la 
meglio e ieri anche i nenniani 
si sono detti (sia pure a mezza 
bocca) soddisfatti dell'annun
cio. Lombardiani e nuova mini
stra si sonò limitati a giudi
care come l'ovvio adempimem 
to di un impegno già preso, 
l'annuncio di De Martino. 
Lombardi ha detto: « Per il 
congresso-quindi, non vi è oiù 
materia di contestazione >. Bro-
dòlini. vicesegretario, ha detto 
che l'assise del PSI si svolgerà 
pr^abilmon*e a dicembre. 

• E' comunque confermato 
(da dichiarazioni di Lombardi 
oltre che dai primi interventi 
al CC riunito ieri in seduta 
notturna) che lombardiani e 
nuova sinistra presenteranno 
propri documenti in opposi
zione a quello dei nenniani e 
demartiniani del CC. 

LA RELAZIONE De Martino ha 
svolto una relazione assai am
pia che si è aperta con una 
analisi alquanto parziale delle 
difficoltà < artificiosamente » 
create nel corso delle tratta
tive di Villa Madama dai ne
mici del centro-sinistra. C'è sta
ta una interpretazione di que
gli accordi, ha detto De Mar
tino, « alimentata artificiosa
mente dalla stampa durante le 
trattative e ripresa con la con
sueta violenza dall'Unità, che 
si è specializzata nei presenta
re un frenètico moltiplicarsi di 
cedimenti del PSI ». A questa 
affermazione del Segretario del 
PSI c'è da rispondere ricordan
do che quella interpretazione 
è stata data, e clamorosamen
te. anche da un'ala importante 
della maggioranza - socialista 
che difatti ha ritirato i suoi 
rappresentanti dal governo. De 
Martino però ha preferito non 
parlare del voto contrario agli 
accordi di governo dei lombar
diani, evidentemente allo sco
po di rendere possibile (secon-

: Vice 
(Segue in ultima pagina) , 
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OPORTO — Una.veduta,generale notturna del luogo della sciagura. In basso, IL vagone deragliato intorno al quale si 
avvicendano In febbrile1 ricerca; delle vittime* ; decine di mèmbri delle'squadre di soccorso. In .alto, assicurato ad 
una corda il corpo di Una dèlie vittime portato In alto per mezzo di una carrucola. Sul viadotto sovrastante la ferro
via, decine di persone assistono in ansia alle operazioni di soccorso. . . , . . , , ' ; . r , . . . . - . • 

Intervista a Budapest con il 

segretario generale Narita 

del Giappone 
Avanzata al socialismo per una via pacifica - 1 
rapporti con la Cina - Un giudizio su Nenni e il PSI 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST,'27 

Nella seconda metà del
la scorsa settimana, ospite 
del Comitato centrale del 
Partito operaio • socialista 
ungherese, ha soggiornato 
a Budapest una delegazio
ne del partito socialista 
giapponese, guidata dal se
gretario generale, Tonomi 
Narita. La delegazione, re
duce dall'Unione Sovieti
ca, dóve si è trattenuta per 
diversi giorni, visiterà do
po l'Ungheria, da cui è ri
partita ieri, la Romania, la 
Cecoslovacchia e la Jugo
slavia. Alla vigilia della 
sua partenza da Budapest, 
il segretario generale del 
Partito socialista giappone-

. se ha acconsentito ad in
contrarsi col corrisponden
te dell'Unità ed ha cortese
mente risposto alle doman
de rivoltegli. Il breve tem
po a disposizione del com
pagno Narita non ha per
messo l'approfondimento di 
alcune tesi emerse nel cor
so del colloquio che. anche 

~sòmmària"ment(év,e'sp6ste, sfc 
no di 'notevole interesse 
per una più profonda com
prensione della situazione 
generale e della linea poli
tica del Partito socialista 
giapponese, che è la più 
grande forza di opposizione 
di sinistra nel paese, e che 
negli scorsi anni ha avuto 
in vari momenti occasione 

Dalle 8 alle 19 

I i treni 
per 11 ore 

. Nostro servizio : ; VI 
.\ • OPORTO/ 27.:" • 

I mòrti ' nel pauroso inci- I 
dente ' ferroviario accaduto I 
ieri notte sulla linea Podoa • 
de Vazzim-Oporto, sono saliti | 
questa notte a 89. I feriti'so- , 
no 132. ' -•' \ 
• Il < vagone della .' morte » 

trasportava - 250 .• passeggeri, I 
mentre la sua capacità nor- '' 
male era di appena 68 perso- I 
ne. Il convoglio, composto di I 
una automotrice e di un va
gone, si è spaccato in due per 
la rottura del gancio che te
neva solidali le due vetture. 

'̂ :>£A< Malfa 
e De Martino 

50 miliardi? 

Il governo 
: « pesca » 

fondi INPS 
Il ministero del Tesoro 

si prepara a sottrarre al
tri 50 miliardi al Fondo 
pensioni dell'INPS, già 
fortemente • manomesso 
dal governo per impieghi 
diversi da quelli legai'. 
In merito a tale mano
vra alle spalle dei lavo
ratori e dei pensionati, la 
PIPE-CGIL ha inviato al 
presidente e al vice pre
sidente del Consiglio, e al 
ministro del Lavoro, un 
telegramma di protesta, 
denunciando la sottrazio
ne come un • grave ille
cito giuridico e una gra
vissima colpa politico-so
ciale >. Il Fondo ha in
fatti ingenti avanzi, men
tre milioni di lavoratori 
son condannati a vivere 
con 12-15 mila lire al me
se, dopo una vita di sfrut
tamento. Il sindacato 
pensionati chiede una uti
lizzazione che migliori le 
pensioni e avvìi la rifor
ma pensionistica per l 4 
milioni e mezzo di • assi
stiti • dall'JNPS. 

Ieri intanto I sindacati 
e le associazioni padro
nali hanno concordemen
te deciso di proseguire lo 
esame del problemi delle 
pensioni, facendo voti af
finchè il governo consen
ta al plO presto la di
scussione e. la predispo
sizione del provvedimenti 
relativi di riordine delle, 
gestioni INPS, ' 

Grave atteggiamen

to del ministro 

Alle ore 8 di oggi inizia il 
nuovo sciopero ferroviario pro
clamato da] ,SFI-CGIL. a' se
guito della persistente intran
sigenza dei dirigenti dell'azien 
da per quanto riguarda i pro
blemi del personale, fra cui la 
contrattazione degli organici e 
delle competenze accessorie. 

Lo sciopero, che si conclude
rà alle 19, impegna i 38 mila 
ferrovieri di macchina e viag 
gianti. Alla nuova manifesta 

• zione si è giunti anche a cau 
sa dell'atteggiamento del mini
stro. il quale si è rifiutato di 
discutere la situazione con i di
rigenti del siodacato unitario. 
convocando invece — cóme ha 
precisato ieri la segreteria del 
SFI-CGIL — *i sindacati eoe 
non hanno proclamato lo~ scio
pero, seguendo un indirizzo di
scriminatorio eoe dimostra chia 
ramente. fra l'altro, come egli 
non si preoccupi affatto di evi 
tare i disagi derivanti da una 
interruzione del servizio ferro
viario». 7 • : -
; La segreteria del SFL oltre 
a smentire la notizia secondo 
cui sabato - scorso si " sarebbe 
svolto un incontro fra l'on. Jer
volino e i dirigenti del sinda
cato unitario, ha annunciato 
una intensificazione della lotta 
con forme differenziate. . 

Contro lo sciopero si è pro
nunciato il - segretario • del 
SAUFI-CISL. il quale ha di
chiarato — come aveva già fat
to lo SMA — che per risolvere 
la vertenza occorrerebbe atten
dere -che il ministro acquisi
sca i pieni poteri». • 
i II SFL infine, ha diramato 
una serie di norme per l'attua
zione dello sciopero, fra cui 
quella che i lavoratori interes
sati possono entrare nelle ri
spettive residenze e presentar
si, quindi, a sciopero concluso. 
ai depositi.di appartenenze. .. 

. In tutto l'on. Ugo La Mal-
I fa si può distinguere dal 

generale De Gaulle salvo 

I che nella sua mania di gran-
~ dezza. Dal suo articolo di 

I. fondo di ieri risulta infatti 
che se il secondo ministero 

IMoro non si fosse ricostitui
to, e i repubblicani non 

i vagoni, staccatisi, sono sta- "avessero così modo di eser
ti catapultati fuori dei binari I citare la loro influenza de 
e si sonò, schiantati sul fondo ' terminante sugli indirizzi 
di un burrone. . '<••.. ' " I 

Il Portogallo è in lutto I 
per " quello che ' viene con- • 
siderato il ' più grave di- | 
sastro ferroviario mai av- . 
venuto in Portogallo: • sce- I 
ne strazianti di dispera
zione, di dolore e anche di I 
furore si sono ripetute nel ' 
cuor della notte a Custodias, I 
il villaggio più vicino al luo- I 
go del disastro, che si è riem- • 
pito di parenti delle vittime, | 
di persone angosciate accorse 

sugli indirizzi 
del governo italiano, De 
Gaulle avrebbe oramai via 
libera per la piena realiz
zazione dei suoi piani, la li
nea AdenauerStrauss trion
ferebbe nella Germania di 
Bonn sulla linea Erhard-
Schroeder e Goldwater ve
drebbe spianata la sua stra
da alla vittoria delle elezio
ni presidenziali negli Stati 
Uniti d'America. 

E' però strano che, col-
dalia vicina Oporto perché I locando in una prospettiva 
sapevano che congiunti e ' di tali dimensioni storico-
amici avrebbero dovuto tro- I 
varsi sul «treno della morte». * 

Il burrone di Ponte de 1 
Leha, dove, a cinque chi io- I 
metri dalla stazione di Opor- • 
to, la vettura si è schian- | 
tata dopo la rottura del 
gancio che la univa al con- I 
voglio, ha l'aspetto di 
una zona bombardata. Sotto I 
il sole cocente si ammassano • 
i resti della tragedia: bran- i 
delli di vestiti insanguinati, | 
ferraglie senza più: forma, ce- • 
stini, giocattoli da mare. Un | 
silenzio di morte è calato sul 
la zona, dove per tutta la I S™J£%J? J ^ J ? ^ 
notte si erano uditi i lamenti • { f W j S K i a S S i KZS A-Ì feriti . • • . ' . I ™ cw qvel partito è oggi, dei feriti 

In un primo tempo il con 
duttore del treno non sì era 
neanche reso conto di quan- , ^ ^ p ^ ^ ^ ^ ^ i f a 

di nuovo, ridotto »; 2) che 
un'alternativa a questa tra-

I sformazione di una parte 
j . n • u _•«" ' cospicua della sinistra ita

lo accaduto. Poi ha avvertito i g j " * . strumento subol-
che il treno, alleggerito, ri- | »•«/«* 
spendeva stranamente con d e U a D C ^ ^ , ^m 
maggiore facilità alle soUe- ^ e o i u d i c a t a per il potere 
citazioni della motrice. A lo- » ^ ^ 5 ^ ^ ^ ^ „-. 
ra ha azionato il freno di I 
emergenza. I viaggiatori e i I 
ferrovieri che avevano preso 

re, anche se non è « imme- • 
diata >. | 

Tutto si riduce dunque 
ad una questione di corag- I 
gio e di respiro politico. ' 
Perchè allora l'on. La Mal- I 
fa vuole che ' proprio noi I 
comunisti fossimo presi dal- • 
la stessa paura dalla quale | 
è affetto « il patetico Nen
ni », facessimo finta di ave- I 
re il fiato corto, e in con- ' 
seguenza plaudissimo, co- I 
m'egli vorrebbe, ad una I 
nuova edizione del centro- 1 
sinistra affetto di « tutte le | 
escrescenze che gli sono t 
derivate dalla lotta per il I 
potere », per far sopravvi
vere il quale egli non nega I 
si sia dovuto pagare « l'alto I 
prezzo di una revisione prò- 1 
grammatica *, e verso il \ 
quale egli finisce col rico- . 
noscere legittimo addirittu- I 
ra « l'atteggiamento scetti
co e diffidente » di quella I 
parte della sinistra non co- • 
munista « che considera a . 1 
priori condannato a falli- \ 
mento l'attuale tentativo di , 
continuazione della politica I 
di centro-sinistra »? Mal
grado queste confusioni e I 
contraddizioni, l'on. La Mal- * 
fa mostra tuttavia di avere 1 
almeno il buon senso di \ 
comprendere che non è sul . 
terreno del « contenuto in- \ 
novatore* del programma 
del secondo governo Moro I 
che tale governo può essere 
difeso. E ciò a differenza I 
del compagno De Martino 
che, con l'evidente (ma non I 
molto leale) intento di get- • 
tare fumo negli occhi ai mi- 1 
litanti e agli elettori so- I 
cialisti e forse con il com- . 
prensibile (ma tardivo) | 

.«.,.» .» o l , « „ K m u suuui- $1°TZ0 d* ricostituire l'uni-
terno delle diverse correnti t? interna del suo partito, I 
j - i i - »*« _-»,_ ,__ . .. e tornato a dire nella sua ' 

relazione al C.C. del Partito I 

mondiali la funzione dei re
pubblicani, l'on. La Malfa 
finisca poi per accettare co
me normale che gli svilup
pi della situazione italiana 
debbano e possano essere 
fatti discendere unicamen
te dal giuoco delle correnti 
interne della D.C. Ciò è an
zi tanto più strano in quan
to all'oit. La Malfa non sfug
gono due cose: 1) che tale 
giuoco non dipende neppu
re da sicuri orientamenti 
ideali dei diversi uomini e 
delle diverse correnti, ma 
scaturisce da « una lotta 

possto nel locomotore sono | 
scesi e si ' sono trovati da
vanti all'orrendo 
lo, mentre le urla, 

chiederebbe il coraggio di 
« porre le basi per una bat
taglia di tipo nuovo e di 
lunga durata ». Ammissioni 
che, come si vede, confer-

socialista che tale «conte- I 
nuto innovatore* è oscu- 1 
rato unicamente dalla « fre- I 
netìca » campagna condotta 1 
dall'Unità contro gli accor- | 
di di Villa Madama. Ma 

. quale e quanta è la nostra I 
fona persuasiva, se ad am-

1WW-" w ' 1 cne, come si veae, confer-
spettaco- | mano puntualmente cose 

. . ... \ » gemiti, che il nostro giornale, il cui , r , 
le invocazioni di aiuto scop- I atteggiamento critico pure mettere ciò abbiamo indot- I 
piavano improvvise dal fon- • riesce così ostico aWon, La to non diciamo un'ala im- I 
do del canalone. 

17 stato dato l'allarme dal
la più vicina stazione, quella • xemaiwa aemocraaca ai • ion. uà maijai 1 wwi « qua- . 
di Custodias, a cinque chilo- | degenerare del centro-sini- \ lunquisti di sinistra » dun- I 
metri da Oporto. t stru esiste ed è reale, e per que? 

I Malfa, • viene sostenendo, 
compreso U fatto che un'al
ternativa democratica al > 

to non diciamo un'ala im
portante del PSI, n Mondo, 1 
L'Espresso, ecc. ma perfino | 
l'on. La Malfa! Tutti • gua

di sviluppare delle azioni 
unitarie insieme con il Par
tito comunista giapponese. 

« Quali sono — abbiamo 
chiesto al compagno Narita 
— i compiti e gli obiettivi 
attuali del Partito sociali
sta giapponese nel contesto 
della situazione politica 
giapponese e della situa
zione' politica nel sud-est 
asiatico? ». 

« L'obiettivo fondamenta
le del • Partito socialista 
giapponese nell'attuale si
tuazione politica — egli ha . 
risposto —, è l ia realizza
zione della rivoluzione so
cialista e la istaurazione 
del sistema socialista ' nel 
Giappone. E* nostro inten
dimento raggiungere que
sto obiettivo attraverso una 
via democratica e pacifica. 
Proprio perché noi aspiria
mo a questa via e ci sfor
ziamo di camminare su di-
essa, guardiamo con molto' 
interesse alla politica, ai 
metodi e agli obiettivi del 
Partito comunista italiano». 

e II nostro secondo obiet
tivo, altrettanto importan
te, è rappresentato : dalla 
conquista dèlia pièna indi
pendenza nazionale del no
stro paese. Noi stiamo lot
tando con tutte le nostre 
forze per annullare l'accor
do di soggezione all'Ame
rica firmato dal governo 
nipponico nel '60. Noi lot
tiamo, inoltre, contro la po
litica di sfruttamento delle 
risorse e della mano d'ope
ra giapponesi condotta in 
comune dai grandi mono
poli nipponici e americani. 
Noi ci battiamo perché sia
no riconosciuti e rispettati 
i diritti democratici dei la
voratori e per un eleva
mento del tenore di vita 
delle masse popolari ». 

« Per quanto riguarda la 
situazione nel sud-est asia
tico, ricordo che il nostro 
partito è decisamente con
trario, e lotta di conseguen
za contro l'appoggio che il 
governo giapponese dà al 
governo fantoccio del Viet 
Nam del sud. Oggi, accanto 
alla questione del Viet 
Nam del sud si è posta 
quella, altrettanto grave, 
del Laos. Non vi è alcun 
dubbio che il pericolo mag
giore che attualmente cor
re la pace nel mondo, è 
rappresentato dalla minac
cia americana all'indipen
denza dei popoli del sud
est asiatico; per questo noi 
non ci stancheremo di bat
terci contro l'appoggio che 
il governo del nostro paese 
dà alla politica americana. 
Per il Laos, rivendichiamo 
una soluzione conforme agli 
accordi di Ginevra ». 

« Quali sono — gli do
mandiamo . — gli attuali 
rapporti fra il Giappone e 
la Cina popolare? Come li 
giudica il Partito socialista 
giapponese e che cosa si 
propone di fare per mi-

' gliorarli? ». 
< La politica imperiali

stica e filo-americana del 
governo giapponese — ri
sponde Narita — è causa 
degli attuali non buoni 
rapporti fra il Giappone e 
la Cina popolare. Noi ri
vendichiamo che vengano 
ripresi i rapporti diploma
tici fra i due paesi; noi vo-

. gliamo che la Cina popo
lare occupi il posto che le 
spetta di diritto all'ONU e 
nelle altre organizzazioni 
internazionali e che dal-
l'ONTJ e dalle altre orga
nizzazioni sia cacciato il 

. governo fantoccio di For
mosa ». - • 

A proposito dell'atteg
giamento del Partito socia
lista giapponese nei con
fronti della coesistenza pa
cifica, Tonomi Narita ha 
dichiarato: < Il nostro par
tito appoggia la politica 
della neutralità positiva. 
Noi abbiamo preso posizio
ne contro tutti gli accordi 
e contro tutti i patti mili
tari e chiediamo che essi 
siano liquidati. Noi dicia
mo ai giapponesi — e lot
tiamo perché ciò avvenga 
— che le questioni inter
nazionali controverse pos-

A.G. Parodi 
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